La carica dei 101

Personaggi:

Pongo

Peggy

Rudy

Anita

Nilla

Crudelia de’ Mon

Orazio 

Gaspare

13 Cuccioli

Scena 1: Pongo cerca e trova una moglie per Rudy e per sé.

Scena 2: Attesa e nascita dei cuccioli   (balletto)

Scena 3: Crudelia terrorizza tutti

Scena 4: Cuccioli davanti alla televisione

Scena 5: il rapimento

Scena 6: Orazio e Gaspare tengono prigionieri i cuccioli



  Pongo e Peggy li liberano

Scena 7: Il ritorno a casa

Materiale: sacco, corda, panno per spolverare, TV finta, carta da pacco bianca, tempera nera x macchie, panchina, strumenti a percussione per i rumori.
Prima scena

(Pongo, Peggy, Rudy, Anita)

Pongo (sdraiato, sbadiglia, si guarda intorno) : -  Oh salve, non vi avevo visti. Meno male che è arrivato qualcuno, qui si muore dalla noia. Sempre a casa, passeggiatina, casa, passeggiatina … che roba! 

Il mio compare umano si chiama Rudy e vive solo per la sua musica. Almeno si guadagnasse bene, macché! (si sente il suono di un pianoforte). Lo sentite gente? Fa quest’arte tutto il santo giorno, e pure la notte. Ma io sono giovane e vorrei vedere un po’ di mondo, che diamine! (guarda dalla “finestra”) Oh, oh…guarda che bella cagnetta…nooo troppo fanatica, e quell’altra? Troppo pelosa… Troppo giovane… troppo vecchia (sospira) è lei!!! Perfetta. Ma ora come faccio. Bau, bau, Ruuuudyyyy, baaaauuuu, mi scappa la pipì (fa l’occhietto al pubblico) di solito funziona.

(si interrompe il pianoforte)

Rudy (entra con fare distratto): - Pongo, vecchio mio, che c’è? Vuoi uscire? Non si può aspettare un momento? Sto cercando un testo adatto per la mia musica.

Pongo: -  UUUUHHH!

Rudy: -  Va bene Pongo, va bene, andiamo.

(guaiti di gioia, trascina fuori Rudy)



Piano, Pongo!



[escono due cuccioli e  portano in scena la panchina]

(entrano Anita e Peggy)

Anita:  Ecco qua piccolina, una panchina vuota. Io mi metto a leggere e tu… (passano Rudy e Pongo; le due, discretamente, li guardano)
Pongo E’ inutile, se non mi muovo io qui non succederà niente. Non voglio perdere questa occasione (inizia a correre, Peggy lo segue) 

Rudy Pongo, smettila, che ti prende per Giove!

Anita Peggy ma cosa fai!

(Pongo e Peggy urtano i loro rispettivi padroni, Anita cade, rumore: crash)

Rudy (l’aiuta a rialzarsi) Mi scusi signorina, non si era mai comportato così.

Anita Oh, il mio vestito nuovo, tutto stropicciato!

Rudy Sono veramente spiacente signorina

Anita Non fa nulla, rimedierò

Rudy Se permette mi presento, mi chiamo Rudy

Anita Io Anita

Rudy Anita, che bel nome…permette di proseguire insieme questa passeggiata?

Anita Grazie, con molto piacere (si avviano ed escono)
Peggy (a Pongo) Io qui ci vedo un bel matrimonio

Pongo Io vedo DUE bei matrimoni (accosta la sua “zampa” a quella di Peggy che si schernisce e sorride)
Rudy e Anita (fuori scena) Pongo, Peggy!

Pongo e Peggy Bau, bau (escono)

Fine prima scena

Seconda scena

(Pongo, Rudy, Nilla, Anita)

(cuccioli)

Nilla Oh come sono contenta di fare la governante in questa casa. Si respira una tale aria di felicità…

E poi tra poco la famiglia crescerà: Peggy sta per avere i cuccioli. Che sbadata, devo andare subito da loro (fa per uscire, entra Rudy)
Rudy Nilla, allora, ci sono novità?

Nilla Ancora no, ma ormai la nascita è vicina

Anita (si affaccia appena in scena) Presto presto Nilla, ci siamo. Oh cielo!

Nilla Anita è proprio ora?

Anita Non so, sono così agitata. Meno male che Peggy è tranquilla.

Nilla Sarà una mamma meravigliosa. Andiamo Anita. Ragazzi, non vi agitate (esce)
Rudy (va su e giù per la stanza, incrociandosi con Pongo) No no, non siamo agitati… per niente. Vero vecchio mio?

Pongo Bau

Rudy Sono calmissimo, tranquillissimo

Pongo Uauuuuu, uauuuuu!

Nilla (entra) sono nati i cuccioli!!!

Rudy Stanno bene?

Nilla Sì, sì tutto bene. Sono bellissimi, ve li presento. Ecco il primo (gong) e un altro (idem) [e così via fino ad esaurimento cuccioli] 

Rudy Cielo, quanti cuccioli. Pongo,vecchio mio, non sei un padre, sei un super padre!
Pongo Oh my God (sviene)
Rudy Su su pongo, coraggio. Ora c’è bisogno di te

Nilla Giusto, dico io!

[musica tema film]

Pongo Io sono papà/ io sono papà/ non ci posso creder/ che felicità/ (rivolto ad Anita) e Peggy, Peggy dimmi, come sta?/ [Anita: benone!] di corsa, andiamo di là

Anita Di corsa, andiamo di là (escono)
(balletto dei cuccioli, sul più bello entra Crudelia e i cagnolini fuggono)

Fine seconda scena
Terza scena

(Crudelia, Rudy, Anita, Nilla)

Crudelia Salve, branco di inetti rammolliti. Chi sono io? Ah ah ah… ehm ehm… Crudelia De’ Mon! (si gira e si rigira) Chi ha detto “e chi se ne importa”? Io sono Crrrrudeliaaaa, il terrore dei portatori di pelliccia. Sì, io AMO le pellicce, ADORO le pellicce, VIVO per le pellicce. Ne ho più di mille e stasera… stasera avrò le pelli di cucciolo dalmata che mi servono per la mia collezione. Ah, solo al pensiero mi sento dolce come Biancaneve (musica di Biancaneve). Vorrei,vorrei/ la pelliccia che/ quei cuccioli hanno/ per me./ E allora, avrei/ la felicità/ vi è chiara, la mia vanità?/ Un bel cappottin/ tutto d’ermellin/ non è pari a/ una pelle di dalmata e allora/ Vorrei,vorrei/ la pelliccia che/ quei cuccioli hanno/ per me./ E allora, avrei/ la felicità/ Crudelia,Crudelia, son qua…son qua (si guarda intorno, l’espressione torna ad essere crudele) son(batte un piede per terra) QUA! Ehi di casa, siete sordi? (pausa) Insomma, vuole venire qualcuno a ricevermi?

Rudy (passa e sembra che non la veda, canticchia il tema musicale) Dududududu, dududududu…è inutile, le parole non mi vengono.

Crudelia Eccolo, il musicista da strapazzo.Rrrrrrudy!

RudyAhhh! Il mostro di Lochness! Ah, no Crudelia, che poi è la stesa cosa, sei tu!

Crudelia C’è quella cara ragazza, mia ex compagna di scuola, che ha avuto la sventura di sposarti?

Rudy (molto seccato) Sì c’è. Anita, cara. Vieni a vedere che sorpresa.(esce)
Anita (contrariata ma cortese) Oh, Crudelia salve, che piacere.

Crudelia Sì sì, lasciamo perdere i convenevoli. Dove sono?

Anita Dove sono chi?

Crudelia Ma i cuccioli tesoro, i cuccioli!

Anita Sono nella loro cesta. Ma perché lo vuoi sapere?

Crudelia Perché li voglio comprare…TUTTI

Anita (sussurrando incerta) tutti…


Crudelia Sì tutti, non faccio questioni di prezzo. Per due morti di fame come voi, questa è una vera manna.

Rudy (entra) Ho sentito tutto Crudelia. Non mi far perdere la pazienza.

Crudelia Villano, maleducato.

Rudy Nilla!!!

Nilla (entra con fare minaccioso verso Crudelia) Sì Rudy.

Rudy Nilla, per favore, accompagna questa (la indica con disprezzo) “signora” alla porta.

Crudelia Io non me ne vado, guarda prima l’assegno, guarda che cifra.

Rudy (con l’aria di chi sembra stia per accettare) E’ davvero una bella sommetta.

Crudelia (soddisfatta) Eh? Vedi che ci si mette d’accordo?

Rudy (strappa l’assegno e ne getta i pezzi per terra)

Crudelia Coosa? Rudy tu non mi conosci. Non sai di cosa sono capace!

Rudy Nillaaaa!

Nilla Signora Crudelia, la prego di andarsene (la prende per un gomito)… lei non è gradita in questa casa.
Crudelia Non mi toccare!

Nilla Vada via per favore

Crudelia Io…io, voi non sapete chi sono io!
Nilla E vattene!!! (la spinge fuori)
Crudelia (fuori scena) Mi vendicherò!

Rudy Cara, la tua preziosa amica mi ha fatto  appena venire  in mente le parole giuste per la mia canzone (musica, girotondo con Anita) Crudelia de’ Mon, Crudelia de’ Mon, farebbe paura, perfino a un leon. Al sol vederla muori d’apprension, Crudelia, Crudelia de’ Mon.

Anita Oh Rudy, Crudelia è un po’ strana ma non è cattiva.

Nilla A me non piace affatto! Se fossi in voi mi aspetterei qualche brutto scherzo da quell’arpìa!

Fine terza scena
Quarta scena

(Pongo, Peggy, cuccioli)

[televisore]

(musica; entrano i cuccioli, uno accende la TV e restano incantati)
I

Guarda, c’è il nostro telefilm preferito.

II

Sì, il vecchio Fulmine. Il nostro eroe che non ha paura di nessuno.

III

Oh, povero Fulmine. C’è un tipaccio che lo vuole uccidere.

IV
No, Fulmine, attento!

V
Nessuno può far male a quella volpe di fulmine

VI
Oh no! Lo sta quasi per catturare.

VII
Fulmine, Fulmine, guardati le spalle.

Tra tutti:
 Fulmine, forza scappa, è dietro di te

(entrano Pongo e Peggy)
VIII
Oh, oh, sono arrivati mamma e papà. Il divertimento sta per finire.

IX
Facciamo finta di niente

X
Io ho fame

XI
Basta Rolly, hai mangiato poco fa.

XII
…E il doppio di tutti noi

X
Ma io ho fame, davvero, tanta fame! Mangerei un elefante intero.

XIII
Ssssst, vediamo come va a finire.

I
Ci siamo quasi, la resa dei conti è vicina

II
Quel vecchio puzzone di Joe il Bieco, non la passerà liscia

Peggy
Oh che modi. Da chi imparate questo linguaggio? (pausa) non da vostra madre (guarda Pongo con aria di rimprovero) vero caro?

Pongo
(imbarazzato) Oh, beh…io non saprei

III
Ecco, ecco Fulmine che parte

IV
Vai Fulmine! Ecco lo ha quasi preso

V
Oddio! Joe il Bieco ha tirato fuori una pistola

VI
Così non vale, vigliacco

VII
Ma Fulmine si attacca al suo braccio

VIII
Sì Fulmine, fagli male

II
Maciullalo!!!

Peggy
Bambini, che modi!

II
Ops, scusa mamma.

IX
Bravo volpone di un Fulmine, lui è il migliore

X
E’ più in gamba di papà

XI
Nessuno è più in gamba di papà

XII
Papà è il più bravo di tutti i cani del mondo

XIII
Se ci fosse stato papà al posto di Fulmine non ci avrebbe messo tutto quel tempo a metterlo fuori combattimento

I
Giusto, lo avrebbe messo al tappeto in dieci secondi

II
Ma così il telefilm sarebbe finito subito

X 
E io sarei andato a mangiare in santa pace

XI

Rolly, ma possibile che non sai pensare ad altro!

Peggy
(dolcemente) Bambini, basta ora, si va a dormire

III
Mamma, per favore…facci stare ancora un pochino

IV
Sì dai, poco poco

V
(sbadigliando) Io non ho sonno per niente

VI
(ride) Eh, come no, si vede!

VII
Papà ti prego, dillo tu alla mamma

Pongo
Fate come dice vostra madre

Tutti
Uffa, non è giusto

VIII
Non vedo l’ora di diventare grande, così farò quello che mi pare (escono mogi mogi; solo uno resta davanti alla TV)
Pongo
Ehi furbetto, spegni la televisione e a letto

IX
(riluttante) Va bene papà 

Peggy
(rivolta fuori scena) Tra poco verremo a darvi il bacio della buona notte

Pongo
Bene cara, così potremo andare a fare due P.A.S.S.I.

XII
(si affaccia) Voglio venire anch’io!

Peggy
Fila a letto (il cagnolino si ritira velocemente)
Caro, che bella famiglia che abbiamo vero?

(escono)

Fine quarta scena

Quinta scena

(Orazio, Gaspare, Nilla, // Pongo, Peggy, Rudy, Anita)

[straccio per spolverare]

Nilla Oh, adesso che i cuccioli si sono addormentati e le due coppie sono uscite posso sbrigare qualche faccenda (spolvera). Stare dietro a questi cuccioli è piacevole ma faticoso!

(campanello) Din, don!

Nilla Ma sono già tornati! Strano, meglio chiedere prima chi è…Sì?

Orazio (fuori scena) Signora, siamo operai del gas.

Gaspare Sì sì, del gas

Nilla Non aspettiamo nessun operaio del gas. Tornate quando ci sono i padroni di casa

Gaspare Signora, ci faccia entrare, è urgente!

Orazio Vuole per caso che le salti in aria la casa?

Nilla Che sciocchezze. Tornate domani vi dico!

Orazio (spinge) Su nonnetta, non ci far perdere tempo

Gaspare Noi abbiamo un lavoro da svolgere

Nilla (impaurita) Insomma, chi siete, cosa volete, uscite subito di qua 

Orazio Hai sentito Gaspare…ci minaccia! Ma che paura, tremo tutto!!!

Gaspare Su, andiamo in cucina

Nilla Voi non andrete da nessuna parte (sbarra la strada con le braccia a loro che si avvicinano)
Fermi, fermi!

Gaspare Senti Orazio, la tipa mi ha proprio scocciato, non la sopporto più

Orazio Chiudiamola nello stanzino delle scope (la trascinano fuori)
Nilla (fuori scena) Aiuto, aiuto!

Orazio Tappale la bocca Gaspare!

Gaspare Cosa…non vorrai ucciderla

Orazio Ma no, cosa vai a pensare, imbavagliala.

Gaspare Aaaaaah (esce e rientra) ecco fatto, ora non ci darà più fastidio. Prendiamoci i cuccioli

(escono e rientrano con un grosso sacco sulle spalle)

Gaspare Come sono pesanti Orazio. Ma perché non li porti un po’ anche tu?

Orazio Io sono la mente e tu sei il braccio della banda no? Zitto e porta!

Gaspare (lamentosamente) Sempre il solito prepotente (escono)
(entrano Rudy, Anita, Pongo, Peggy)

Anita Nilla, siamo tornati. Nilla, dove sei!

Nilla (fuor iscena) Mmmm. Mmmm!

Rudy (esce di scena) Nilla, che t’hanno fatto            (rientra)
Nilla Hanno rapito i cuccioli, hanno rapito i cuccioli!

Rudy Non è possibile (esce e rientra) è vero, non ci sono più

Anita Oh no! (escono)
Peggy (angosciata) Oh Pongo,e ora che facciamo

Pongo Chiamiamo il Telegrafo del Crepuscolo

Peggy Che cos’è?

Pongo E’ un sistema di comunicazione canina. Ululo la mia richiesta d’aiuto e attendo la risposta. Uuuh, (attende) uuuuh!

Peggy Pensi che funzionerà, caro?

Pongo Lo spero! Uuuuuuh!(Pongo e Peggy accostano una “zampa” all’orecchio per ascoltare)
(Da fuori scena, dopo alcuni secondi) Uuuuuuh, uuuuuuuuh!

Pongo Hai visto? Li hanno già individuati (resta in ascolto) perbacco, si dirigono a villa de’ Mon

Peggy Quella donna cattiva! Li ridurrà in pellicce.

Pongo Noi non lo permetteremo. Andiamo Peggy!

(musica)

Sesta scena
(Orazio, Gaspare, cuccioli // Pongo, Peggy,Crudelia)

I

Ma dove ci hanno portati, ho paura.

II

Questo posto mi fa venire i brividi

III

Io ho le mani gelate, i piedi gelati, la coda gelata, le orecchie gelate…

IV
E piantala di addormentarti, cerchiamo un modo per uscire piuttosto

V
Ma non ci sono vie d’uscita e questi tipacci sembrano fare sul serio

VI
Se papà fosse qui gliela farebbe vedere lui. Si approfittano perché siamo piccoli

VII
Vedrai che papà ci troverà e allora per questi due saranno guai.

VIII
E come! Chissà dove siamo. Abbiamo fatto un viaggio lunghissimo

Orazio
Zitti! Fateci guardare la TV in santa pace

IX
Lo senti come sono cattivi? Non torneremo più a casa nostra. Voglio la mamma!

X
E’ vero sono cattivi, non ci hanno dato niente da mangiare

XI
Qui bisogna trovare un sistema per scappare. Cosa


Avrebbe fatto il vecchio Fulmine?

XII
Si sarebbe appiattito contro il muro e piano piano sarebbe scappato di là (indica un punto)
XIII
Io direi di fare come Fulmine. Coraggio ragazzi, senza far rumore. Questi due li lasciamo con un palmo di naso!

(si avviano in punta di piedi, in fila indiana)
Gaspare Ehi Orazio guarda, si sono messi in fila, che carini!


(i cuccioli si fermano impietriti)

Orazio
Ma quale “carini”, vogliono scappare (si alza), tornate laggiù e non ci riprovate!

I
Dobbiamo ancora imparare molto dal vecchio Fulmine

II
Non importa, appena si distraggono ci riproviamo

Pongo
(si affaccia appenna dando le spalle ad Orazio e Gaspare) Ehi… pssst!

VI
Papà, lo sapevo che saresti venuto

Peggy
Piccoli miei vi ho trovati

IX
Mamma, mammina mia!

X
Avete portato qualcosa da mangiare?

Peggy
Non ora Rolly. Andiamo a casa.

Pongo
Prima cogliamo di sorpresa questi due

I
Su ragazzi, tutti insieme (circondano Orazio e Gaspare e li legano)

Gaspare Ma che diamine, questi qui da dove sbucano fuori

Orazio
Siamo fritti Gaspare!

III
Papà non hanno catturato solo noi. Ce ne sono altri nella stanza accanto

XI
Siamo 101 in tutto

Pongo
Liberiamo tutti. Ragazzi, si torna a casa.

Tutti
Evviva! Bravo papà. Più forte di Fulmine

Orazio
Gaspare…

Gaspare Sta’ zitto!

(entra Crudelia)
Crud.
Dum dum dum, come sono contenta, tra poco una nuova pelliccia si aggiungerà alla mia collezione (vede i due) pelandroni che fate lì!

Orazio
Signora, noi…

Gaspare
Facevamo un gioco, legami tu che ti lego anch’io

Crud.
Ah se non avessi bisogno di voi (li slega) il lavoretto va fatto stanotte!

Gaspare
Ma signora, non so se…

Crud.
Basta chiacchiere, ho detto stanotte! 

Orazio
Ah sì, e con quali cuccioli?

Crud.
Come come? Ve li siete fatti scappare???

Gaspare Proprio così, sca.. ppa.. ti. Il suo sogno non si realizzerà

Orazio
E le dirò che sono quasi contento. Non mi andava di far del male a quelle bestiole. Giusto Gaspare?

Gaspare
Giustissimo Orazio

Crud.
(urlando) Inetti, incapaci, teste di rapa.

Orazio
Ma sta’ zitta, Befana (escono)
Crud.
(triste, canta sulle note del tema di Biancaneve)
La mia pellicia/ io non l’avrò mai//


Crudelia, adesso/son guai (esce)
Fine sesta scena

Settima scena
(Rudy, Anita, Nilla, Orazio, Gaspare)

(stanno tristemente brindando per il Natale)


Anita Che brutto il Natale senza i nostri amati cani!


Rudy Anche Pongo e Peggy ci hanno lasciati. Penso che non li rivedremo più


Nilla Non dire così Rudy (asciugandosi le lacrime), sapete, a volte mi sembra quasi di sentirli ma purtroppo è solo una mia fantasia

(si sente abbaiare fuori scena) 

Anita Ma… anch’io li sento.

Rudy E anch’io…vuoi vedere che (apre la porta) Pongo, vecchio mio!

(grandi feste – tanti bau)
Anita Un Natale più bello di questo non poteva capitarci

(Toc – toc)

Nilla Chi è?

Orazio Siamo quelli del gas

Nilla Ancora…guardate che prendo la scopa sapete?

Gaspare No, per carità…siamo pentiti. Non lo faremo più

(Gli altri si fermano a riflettere un po’)

Rudy E va bene, vi crediamo. Venite a festeggiare con noi.

Anita Rudy caro, non ti sembra che manchi qualcuno?

Rudy Direi di no, ci siamo tutti

Anita Ma… Crudelia poverina

Rudy (incredulo ) Poverina…Anita, non sai quello che dici!

Anita Rudy, è Natale

Rudy E va bene.(si gira gridando) Crudeliaaaaa!

(Entra trionfalmente cantando)Son qua

Tutti gli altri E’ inutile, non cambierà mai (musica finale, ringraziamenti)

Fine

